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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N.45/A 

presentata dai Consiglieri regionali 

MAIELI - MULA - SATTA Giovanni - SCHIRRU - USAI - LANCIONI - CANU - CERA - PIRAS 

il 3 settembre 2019 

Modifica dell'articolo 6 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 (Norme per la protezione della 

fauna selvatica e per l'esercizio della caccia in Sardegna) 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Da parte degli enti preposti (uffici regionali, province, città metropolitana di Cagliari, Corpo 

forestale e di vigilanza ambientale, ATS) e dalle associazioni agricole è emersa l'esigenza di una ri-

forma specifica e urgente delle modalità di controllo delle specie selvatiche già oggetto di intervento 

nei piani provinciali in corso di esecuzione. 

Le criticità emerse a causa delle oggettive difficoltà di intervenire per limitare o prevenire i 

danni provocati, nonché per una complessiva migliore gestione del patrimonio zootecnico, per motivi 

sanitari (controllo della West Nile Disease e della PSA), per la tutela del patrimonio storico artistico, 

per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, rendono assolutamente necessaria la modi-

fica dell'articolo 6 lettera f), legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 (Norme per la protezione della fauna 

selvatica e per l'esercizio della caccia in Sardegna). 

La proposta di modifica riguarda inoltre la individuazione dei soggetti che, nel rispetto sostan-

ziale delle prescrizioni già contenute nei piani provinciali di controllo, provvederanno agli abbattimen-

ti. 

La novella è, inoltre, conforme alle indicazioni espresse dalle reiterate sentenze della Corte 

costituzionale che, sul punto, ha precisato la tassatività dei soggetti legittimati alle operazioni medesi-

me, indicandoli nei soli proprietari o conduttori dei fondi sui quali i piani di controllo debbano essere 

attuati. A costoro, nella riforma proposta, in quanto legittimi portatori di interesse a veder ridotti, pre-

venuti o eliminati i danni provocati dalla fauna selvatica, dovrà essere consentito di delegare terzi che 

li sostituiscano nelle operazioni di abbattimento. 

La novella, così come formulata, equipara tutti i proprietari e conduttori dei fondi (ex artico-

lo3, Costituzione della Repubblica italiana), superando la evidente incostituzionalità dell'articolo 6 let-
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tera f) della legge regionale n. 23 del 1998, nella parte in cui non consentiva, in Sardegna, la attuazio-

ne dei piani di controllo e la difesa delle produzioni agricole da parte di soggetti privi appunto di porto 

d'armi e di abilitazione venatoria (privati non cacciatori, società di persone o capitali, proprietarie di 

fondi rustici o agricoli). 

La prevista possibilità di delegare terzi, attesa la impossibilità/incapacità del titolare alla difesa 

dei propri interessi, o di quelli della collettività (vedasi piani sanitari di controllo) non incide sui prin-

cipi richiamati dalla Corte costituzionale, essendo - di fatto - i soggetti autorizzati agli abbattimenti 

meri delegati dei titolari, pur ampliandone il numero. Ciò consente di superare le criticità emerse in 

punto di attuazione dei piani e di rendere gli stessi rispondenti agli scopi. 

Rispetto alla normativa di riferimento (la legge n. 157 del 1992, articolo 19, comma 2) la no-

vella è inoltre più restrittiva, poiché subordina la partecipazione agli abbattimenti - anche dei proprie-

tari o conduttori dei fondi sui quali i piani si attuano - al superamento di un esame abilitativo, confor-

mandosi alle esigenze di tutela della fauna espresse dalle sentenze della Corte costituzionale. 

In questo caso, infatti, l'integrazione da parte della legge regionale accresce il livello minimo e 

uniforme di tutela dell'ambiente imposto dalla citata norma statale. 
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RELAZIONE DELLA QUINTA COMMISSIONE Industria, commercio, artigianato, turismo, coope-

razione, energia, attività estrattive, forestazione, agricoltura, caccia, pesca, acquacoltura 

composta dai Consiglieri 

MAIELI, Presidente e relatore - SATTA Gian Franco, Vice Presidente - PIRAS, Segretario PIANO, 

Segretario - CANU - CERA - CORRIAS - CUCCU - FANCELLO - MORO - LAI, Osservatore - 

MURA, Osservatore 

Relazione 

On. Maieli 

pervenuta l'11 febbraio 2020 

La Quinta Commissione ha completato l'esame della proposta di legge nella seduta del 21 

febbraio 2020. 

Nel corso dell'istruttoria la Commissione ha ritenuto di condividere l'impostazione e le finalità 

della proposta di legge n. 45, con particolare riferimento all'esigenza di una riforma specifica e urgente 

delle modalità di controllo delle specie selvatiche nocive. 

Infatti, le criticità emerse a causa delle oggettive difficoltà di intervenire per limitare o preve-

nire i danni provocati dalla fauna selvatica, nonché per una complessiva migliore gestione del patri-

monio zootecnico, per motivi sanitari (controllo della West Nile Disease e della PSA) e per la tutela 

delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, rendono necessaria la modifica dell'articolo 6 lettera f), 

legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio 

della caccia in Sardegna). 

Nel dettaglio, la proposta di legge trasferisce la competenza all'effettuazione dei piani di ab-

battimento della fauna selvatica in capo alle Province e alla Città metropolitana di Cagliari, adeguando 

il quadro normativo alla prassi fattuale che, sin dall'entrata in vigore della legge regionale n. 23 del 

1998, ha portato la Regione Sardegna a delegare amministrativamente la realizzazione dei piani di ab-

battimento alle Province, in considerazione del ruolo complessivamente svolto da queste in materia di 

programmazione faunistico-venatoria sul territorio e che, di fatto, già a legislazione vigente, rende tali 

enti i soggetti maggiormente idonei a svolgere in maniera adeguata questa funzione. 

La proposta di legge, inoltre, incide anche sull'individuazione delle figure che, nel rispetto so-

stanziale delle prescrizioni contenute nei piani provinciali di controllo, possono provvedere concreta-

mente alla realizzazione degli abbattimenti. A tale proposito, il testo proposto prevede che le Province 

e la Città metropolitana si avvalgano dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali i piani di controllo 

debbano essere attuati, dando loro la possibilità di svolgere personalmente tale attività o di delegare a 

terzi l'effettuazione delle operazioni di abbattimento. La prevista possibilità di delegare a soggetti ter-

zi, attesa la impossibilità/incapacità del titolare alla difesa dei propri interessi, o di quelli della colletti-

vità (vedasi piani sanitari di controllo), a parere della Commissione, non incide sul principio della tas-

satività dei soggetti abilitati all'effettuazione di tale attività, essendo, di fatto, i soggetti autorizzati agli 

abbattimenti meri delegati dei titolari, ai quali, comunque, l'attività è sostanzialmente riferibile. 

La novella, inoltre, subordina la partecipazione agli abbattimenti al superamento di un apposi-

to esame abilitativo accrescendo il livello di tutela dell'ambiente previsto dalla vigente normativa re-

gionale e statale. 
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Il comma 1 dell'articolo 1 trasferisce alle province e alla Città metropolitana di Cagliari la 

competenza all'attuazione dei piani di abbattimento della fauna selvatica nociva, prevedendo che le 

medesime si avvalgano dei proprietari e conduttori dei fondi su cui deve essere realizzata l'attività, o di 

loro delegati, espressamente individuati a tal fine. I soggetti che svolgono l'attività di abbattimento de-

vono essere muniti della licenza di porto di fucile per uso caccia e dell'autorizzazione per l'esercizio 

venatorio e aver partecipato a corsi di formazione specifici per il controllo della fauna selvatica. É 

mantenuto in capo al Corpo forestale il compito di vigilare sulle modalità di realizzazione degli abbat-

timenti. Al fine di prevenire e porre tempestivamente rimedio a eventuali situzioni di ritardi o inerzie 

da parte degli enti competenti, il comma 2 dell'articolo 1 prevede esplicitamente che in tali ipotesi si 

applichi la procedura sostitutiva di cui all'articolo 9 (Potere sostitutivo regionale) della legge regionale 

12 giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali). 

L'articolo 1 bis contiene la norma finanziaria. A tale proposito appare opportuno soffermarsi 

sulle modalità con cui la Commissione è pervenuta alla formulzione di tale disposizione: 

- a seguito delle indicazioni contenute nei pareri del Consiglio delle autonomie locali (prot. n. 9289 

dell'11 ottobre 2019) e della Terza Commissione (prot. 9398 del 16 ottobre 2019), la Quinta 

Commissione ha preso atto della necessità di munire la proposta di legge di una norma finanziaria 

volta a individuare le risorse necessarie per lo svolgimento delle competenze attribuite alle Pro-

vince e alla Città metropolitana di Cagliari; 

- a fronte di tale necessità, il Presidente della Commissione ha ritenuto di richiedere all'Assessore 

regionale dell'ambiente, con nota prot. n. 9445 del 17 ottobre 2019, la trasmissione di una breve 

relazione tecnica riportante l'importo speso dalla Regione negli ultimi 3/5 anni per la realizzazio-

ne dei piani di abbattimento, lo stanziamento eventualmente necessario per i restanti mesi del 

2019 e quello presumibile per gli anni successivi al 2019, e l'indicazione del titolo, della missione 

e del programma del bilancio regionale su cui tale spesa trova abitualmente copertura. 

Nel corso della seduta pomeridiana del 24 ottobre 2019, la Commissione ha preso atto della 

difficoltà di pervenire alla quantificazione degli oneri finanziari derivanti dall'attuazione della proposta 

di legge n. 45 e ha ritenuto di ribadire l'istanza già avanzata dal Presidente, deliberando, ai sensi 

dell'articolo 33, comma 3 bis, della legge regionale n. 11 del 2006 di richiedere all'Assessore regionale 

della tutela dell'ambiente la predisposizione di una relazione tecnica, redatta ai sensi dell'articolo 33, 

comma 3 bis, della legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, contenente gli elementi atti a calcolare i sud-

detti oneri e a individuare le relative coperture finanziarie, richiesta prontamente avanzata con la nota 

prot. 9763 del 25 ottobre 2019. 

Successivamente, preso atto che nel corso degli ultimi anni i piani di abbattimento sono stati, 

comunque, realizzati dalle Province in forza di apposite deleghe regionali, il Presidente della Quinta 

Commissione ha ritenuto di richiedere direttamente, con nota prot. n. 9817 del 28 ottobre 2019, alle 

Province e alla Città metropolitana di Cagliari una breve relazione tecnica contenente l'indicazione 

dell'importo speso annualmente da ciascun ente relativamente agli ultimi 2/4 anni per la realizzazione 

dei piani di abbattimento per conto della Regione e, se stimabile, lo stanziamento presumibilmente ne-

cessario per gli anni successivi al 2019. 

L'Assessore regionale della difesa dell'ambiente, con nota prot. 7914 del 15 novembre 2019, 

ha trasmesso alla Quinta Commissione una relazione contenente l'indicazione degli stanziamenti com-

plessivi disposti dalla Regione a favore delle province nel corso degli anni 2014-2019 per lo svolgi-

mento dei compiti istituzionali in materia faunistico-venatoria di cui alla legge n. 23 del 1998, con 

l'indicazione della missione, programma, titolo e capitolo su cui tali stanziamenti trovano copertura, 

specificando, però, di non disporre di un dettaglio delle spese relative alle diverse attività e, in partico-

lare, dei "costi sostenuti o da sostenersi per la realizzazione dei piani di abbattimento trattandosi di at-

tività realizzata su base volontaria (coadiuttori) e coordinata dalle province". 
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La Quinta Commissione, nella seduta del 4 dicembre 2019, preso atto che i dati forniti dall'As-

sessorato non permettono di formulare un'adeguata previsione di spesa per lo svolgimento dell'attività 

di cui trattasi, in quanto riguardano il complesso delle attività svolte dalle Province in materia faunisti-

co-venatoria e manca una specifica indicazione dei costi sostenuti per la realizzazione dei piani di ab-

battimento e preso atto, inoltre, che non è pervenuta ancora alcuna risposta da parte delle Province e 

della Città metropolitana di Cagliari alla nota prot. n. 9817 del 28 ottobre 2019, ha ritenuto di quantifi-

care presuntivamente tale costo in euro 37.500, pari al 5 per cento dello stanziamento disposto dalla 

Regione a favore di tali enti per lo svolgimento dei compiti in materia faunistico-venatoria nel corso 

del 2019, imputando il relativo importo sugli stanziamenti di cui al capitolo SC04.2280, missione 09 - 

programma 05 - titolo 1, che, come sembrerebbe risultare dalla relazione dell'Assessorato, ricompren-

de la copertura finanziaria di tutti gli interventi svolti dalle Province in materia faunistico-venatoria, 

compresa la realizzazione dei piani di abbattimento che tali Enti svolgono già da diversi anni su delega 

amministrativa regionale. La Commissione ha quindi approvato la norma finanziaria e ha trasmesso la 

proposta di legge alla III Commissione per l'espressione del parere di competenza. 

Nelle more dell'acquisizione del parere della Terza Commissione è pervenuta la nota prot. 

n. 11183 del 6 dicembre 2019 della Provincia di Oristano che però non è sufficiente a definire il pre-

sumibile costo annuale dell'attività di abbattimento sul territorio regionale e appare, peraltro, in più 

punti contraddittoria. 

La Terza Commissione, con nota prot. n. 11672 del 18 dicembre 2019, ha espresso parere fa-

vorevole sugli aspetti finanziari della proposta di legge n. 45, pur rilevando l'assenza di una relazione 

tecnico-finanziaria di accompagnamento, constatando che dalla documentazione trasmessa non risul-

tano elementi che portino a ritenere che la modifica normativa introdotta si risolva nell'attribuzione al-

le Province e alla Città metropolitana di Cagliari di una nuova competenza che richieda risorse aggiun-

tive rispetto a quelle ordinariamente trasferite a detti enti per lo svolgimento dei compiti istituzionali 

in materia faunistico-venatoria. 

L'articolo 1 ter disciplina l'entrata in vigore della legge. 

*************** 

Comunico alla S.V. On.le che la Prima Commissione, nella seduta del 16 ottobre 2019, ha e-

spresso a maggioranza l'allegato parere sulla proposta di legge in oggetto ai sensi dell'articolo 45, 

comma 3, del regolamento interno. La Prima Commissione nel complesso apprezza le finalità che la 

proposta di modifica della legge regionale n. 23 del 1998 intende realizzare, soprattutto con riferimen-

to all'esigenza di migliorare le modalità di controllo delle specie selvatiche in ragione delle difficoltà 

concretamente emerse nell'attuazione degli interventi volti a prevenire e limitare i relativi danni. 

Per gli aspetti di competenza, formula, peraltro, alcune osservazioni. 

La proposta di modifica dell'articolo 6, comma 1, lettera f), della legge regionale n. 23 del 

1998, prevede sostanzialmente il trasferimento delle competenze relative all'attuazione dei piani di ab-

battimento dal personale del Corpo forestale alle province e alla Città metropolitana di Cagliari (in en-

trambi casi attraverso l'ausilio di soggetti appositamente individuati). La Prima Commissione ritiene 

opportuno che l'attribuzione di una nuova competenza in capo alle province e alla Città metropolitana 

sia accompagnata dall'individuazione e assegnazione delle relative risorse. La sostenibilità finanziaria 

delle competenze è, infatti, condizione essenziale e imprescindibile per l'effettivo esercizio delle stes-

se. 
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La proposta di modifica, inoltre, nell'introdurre il comma 1 bis, dopo il comma 1 dell'articolo 

6, disciplina di fatto il potere sostitutivo della Regione nei confronti delle province e della Città me-

tropolitana in caso di inerzia o grave ritardo nell'attuazione dei piani di abbattimento. Prevede, in par-

ticolare, che le funzioni degli enti inadempienti siano esercitate da una commissione nominata con de-

creto dell'Assessore regionale della difesa dell'ambiente. In merito si rileva che tali disposizioni sono 

in contrasto con quanto prevede l'articolo 9 della legge regionale n. 9 del 2006 che disciplina in via 

generale il potere sostituivo regionale, imponendo l'applicazione della relativa procedura sulle altre 

leggi di settore. La Commissione, pertanto, suggerisce di ricondurre le disposizioni contenute nel 

comma 1 bis dell'articolo 6 della legge regionale n. 23 del 1998, alla norma generale che, in merito, 

prevede che la nomina dei commissari che provvedono in via sostitutiva competa al Presidente della 

Regione previa deliberazione della Giunta regionale adottata su proposta dell'Assessore regionale 

competente per materia. 

La Commissione rileva, infine, la necessità che sul tema in esame siano auditi i rappresentanti 

delle province e della Città metropolitana. 

*************** 

La Terza Commissione, nella seduta 23/23 del 17 dicembre 2019, ha espresso a maggioranza 

parere favorevole con osservazioni sugli aspetti finanziari del provvedimento in oggetto e ha nominato 

relatore in Consiglio, ai sensi dell'articolo 45, comma 2, del Regolamento interno, il Presidente. Il testo 

non è accompagnato da una relazione tecnica-finanziaria che consenta a questa Commissione una 

compiuta verifica della congruità della quantificazione e della correttezza della copertura finanziaria 

indicata in legge. 

È pur vero che, dall'analisi del testo e della documentazione trasmessa, non si ricavano ele-

menti concreti per ritenere che la modifica normativa introdotta si traduca nell'attribuzione alle pro-

vince e alla Città metropolitana di Cagliari di una nuova competenza che richieda risorse aggiuntive 

rispetto a quelle ordinariamente trasferite a detti enti per lo svolgimento dei compiti istituzionali in 

materia faunistico-venatoria ai sensi della legge regionale n. 23 del 1998. 

Parere del Consiglio delle autonomie locali 

Il Consiglio delle autonomie locali in data 10 ottobre 2019 ha approvato all'unanimità il parere 

sulla proposta di legge regionale n. 45 (Modifica dell'articolo 6 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 

23 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio della caccia in Sardegna)). Il 

Consiglio delle autonomie locali esprime il suo parere alla proposta e ritiene che il trasferimento di 

funzioni agli enti intermedi, in una fase ordinaria dell'ordinamento degli enti locali, rispetti il principio 

di sussidiarietà. Tuttavia il presente provvedimento nel percorrere apparentemente la giusta direzione 

dell'avvicinamento dei servizi ai cittadini ambiguamente se ne allontana. Si rileva, infatti, che lo 

spostamento della predisposizione dei piani di abbattimento dal Corpo forestale e di vigilanza 

ambientale alle province e alla città metropolitana costituisce solo un nuovo peso a carico degli enti 

intermedi. Con piena consapevolezza delle difficoltà oggettive delle province, il legislatore si 

preoccupa di prevedere la struttura (regionale) per l'esercizio dei poteri sostitutivi e ne carica gli oneri 

a carico degli enti inadempienti ma dimentica di rispettare il principio cardine della delega o del 

trasferimento di funzioni: che le competenze devono essere adeguatamente corredate di risorse 

tecniche e finanziarie. 

Il parere è contenuto nella sostanza di quanto espresso sopra. 
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1 

 

Modifiche all'articolo 6  

della legge regionale n. 23 del 1998  

(Cattura e abbattimento autorizzati) 

1. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 

6 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 

(Norme per la protezione della fauna selvatica e 

per l'eservizio della caccia in Sardegna) è così 

sostituita:   

"f) predisporre piani di abbattimento, qualora sia 

verificata l'inefficacia dei predetti metodi, la cui 

attuazione deve essere affidata alle province e 

alla città metropolitana di Cagliari che si avval-

gono dei proprietari o conduttori dei fondi, sui 

quali si attuano i piani medesimi o di terzi, e-

spressamente delegati a tal fine dagli stessi. Tutti 

i soggetti che svolgono l'attività di abbattimento 

devono aver partecipato a corsi di formazione 

specifici per il controllo della fauna selvatica e 

aver superato i relativi esami. Al Corpo forestale 

e di vigilanza ambientale è riservato il controllo 

delle fasi esecutive.". 

Art. 1 

 

Modifiche all'articolo 6 

della legge regionale n. 23 del 1998 

(Cattura e abbattimento autorizzati) 

1. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 

6 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 

(Norme per la protezione della fauna selvatica e 

per l'esercizio della caccia in Sardegna) è così 

sostituita:  

"f) predisporre piani di abbattimento, qualora sia 

verificata l'inefficacia dei predetti metodi, la cui 

attuazione deve essere affidata alle province e 

alla città metropolitana di Cagliari che si 

avvalgono dei proprietari o conduttori dei fondi 

sui quali si attuano i piani medesimi o di loro 

delegati, espressamente individuati a tal fine. 

Tutti i soggetti che svolgono l'attività di 

abbattimento, oltre a essere muniti della licenza 

di porto di fucile per uso caccia e 

dell'autorizzazione per l'esercizio venatorio, 

devono aver partecipato a corsi di formazione 

specifici per il controllo della fauna selvatica e 

aver superato i relativi esami. Al Corpo forestale 

e di vigilanza ambientale è riservato il controllo 

delle fasi esecutive.". 

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 6 della 

legge regionale n. 23 del 1998 è aggiunto il 

seguente:  

"1 bis. Nel caso di grave ritardo o omissione da 

parte degli enti preposti all'attuazione dei piani 

di abbattimento di cui al comma 1, lettera f), si 

applica la procedura di cui all'articolo 9 (Potere 

sostitutivo regionale) della legge regionale 12 

giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e 

compiti agli enti locali).". 

 Art. 1 bis 

 

Norma finanziaria 

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione 

della presente legge, quantificati in euro 37.500 

annui, si provvede nell'ambito degli stanziamenti 

di cui alla missione 09 - programma 05 - titolo 1 
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(cap. SC04.2280) iscritti nel bilancio regionale 

2019-2021 e in quelli corrispondenti dei bilanci 

degli anni successivi. 

 Art. 1 ter 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nel Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

 

 


